COMUNE DI SANT’EGIDIO ALLA VIBRATA

(PROVINCIA DI TERAMO)
REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE

PER VIOLAZIONI DI DISPOSIZIONI DI REGOLAMENTI COMUNALI E

ORDINANZE SINDACALI

ART. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente Regolamento è emanato in forza della potestà regolamentare riconosciuta dalla legge al Comune per l’esercizio delle funzioni nelle materie di propria competenza, nonché in forza degli arrt. 20/bis e 64 dello Statuto Comunale.

Il Regolamento dispone le norme relative all’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni di regolamenti e ordinanze sindacali, quando le sanzioni non siano già espressamente previste da norme di legge.

Per quanto non espressamente non previsto dal presente Regolamento, si applicano per quanto compatibili, le vigenti norme di legge e, in particolare, la legge 24 novembre 1981, n.689,

Per ordinanze comunali emesse in conformità delle leggi e dei regolamenti, così come espressamente indicato nel comma 2, si devono naturalmente ritenere sia i provvedimenti emanati dal Sindaco per espressa previsione di norme di legge e statutaria (art.50 commi 3 e 4 del D. Lgs. n.267/2000) sia quelli emanati dai Responsabili di Area, ai sensi delle vigenti disposizioni legislative (art.107 del D. Lgs. n.267/2000 e singole normative di settore).
ART. 2 - DISCIPLINA APPLICABILE ALLE VIOLAZIONI DI

REGOLAMENTI O ORDINANZE COMUNALI

Salvo quanto previste da specifiche disposizioni normative, e nel rispetto dell’art.10, 2° comma, della L. 689/81, le violazioni alle norme dei regolamenti comunali o al dispositivo delle ordinanze comunali, sono punite con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma non inferiore a euro 25,82 (L. 50.000) e non superiore a euro 5.164,57 (L. 10.000.000).
ART. 3 - SANZIONI
Per la violazione di regolamenti o ordinanze comunali per le quali non sono già previste sanzioni, si applicano le seguenti sanzioni:

a) mancata o ritardata comunicazione di dati o informazioni e mancata o ritardata presentazione di denunce previste come obbligatorie da parte di regolamenti o ordinanze comunali : da euro 51,64 a euro 516,45;

b) svolgimento di attività di qualunque tipo senza autorizzazione o comunicazione preventiva, laddove prevista: da euro 103,29 a euro 1.032,91;

c) violazione di ordinanze disposte dai Responsabili dei Servizi: euro 103,29 a euro 1,032,91;

d) violazioni di ordinanze contigibili ed urgenti disposte dal Sindaco nei casi previsti dalla legge: da euro 516,45 a euro 5.164,45;
e) violazione al regolamento comunale di Polizia Urbana e Rurale: da euro 25,82 a euro 258,22;

f) in tutti gli altri casi: da euro 51,64 a euro 516,45.

ART. 4 - ACCERTAMENTO E DEVOLUZIONE DELLE VIOLAZIONI

L’accertamento delle violazioni alle norme dei regolamenti comunali ed al dispositivo delle ordinanze comunali, sarà effettuato dal personale appartenente agli organi competenti per legge e per l’applicazione delle conseguenti sanzioni amministrative pecuniarie si osservano le norme stabilite dal Capo I della legge 689 del 24.11.1981.

I proventi derivanti da pagamenti in misura ridotta ovvero da ordinanze, ingiunzioni di pagamento spettano al Comune di Sant’Egidio alla Vibrata.

ART. 5 - PAGAMENTO IN VIA BREVE
Per le violazioni alle disposizioni dei regolamenti o delle ordinanze comunali, l’autore della violazione o in sua sostituzione l’obbligato in solido individuato ai sensi 

Dell’art.6 della L. 24.11.1981, n.689, è ammesso al pagamento di una somma in misura ridotta, equivalente alla terza parte del massimo della sanzione edittale per la violazione commessa o, se più favorevole, al doppio del minimo della sanzione edittale, oltre alle spese di procedimento entro i 60 (sessanta) giorni dalla contestazione o notificazione della violazione al trasgressore o obbligato in solido.
Qualora la sanzione per la violazione non sia determinata nel minimo edittale, la somma da corrispondere a titolo di pagamento in misura ridotta e, in ogni caso, equivalente alla terza parte del massimo della sanzione edittale.

ART. 6 - CONFISCA E SEQUESTRO
Gli organi di cui all’art.4 del presente regolamento possono procedere qualora previsto dalla legge o dal dispositivo delle ordinanze comunali, al sequestro cautelare delle cose che possono formare oggetto di confisca, nei limiti e nei modi stabiliti dalla 

L. 689/81.

Le cose confiscate sono, a cura del Responsabile dell’Area Vigilanza o suo delegato, o vendute o distrutte.

Per la vendita si procederà nel rispetto del regolamento comunale per la disciplina dei contratti, in caso di distruzione, il Responsabile redigerà apposito processo verbale.

ART. 7 - COMPETENZA

La competenza in materia di sanzione amministrativa pecuniarie e accessorie individuate nel presente regolamento attribuite al Comune di Sant’Egidio alla Vibrata dagli artt.17/18/19/20 della L. 24.11.1981, n.689 è assegnata al Responsabile dell’Area Vigilanza, salvo in caso di incompatibilità il cui verificarsi comporta l’assegnazione della competenza ad altro Responsabile di Area, nominato dal Sindaco con atto a parte.
La competenza ad applicare le sanzioni di natura tributaria è attribuita al Responsabile di Area Tributi.

ART. 8 - AGGIORNAMENTO DELLE SANZIONI PECUNIARIE

La Giunta Comunale, con proprio provvedimento, provvede all’aggiornamento delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al presente regolamento, ogni quattro anni pari all’intera variazione accertata dall’I.S.T.A.T., dell’indice dei prezzi al consumo delle famiglie di operai e impiegati (media nazionale) verificatosi negli anni precedenti.

Il provvedimento di aggiornamento delle sanzioni amministrative viene emanato entro il termine previsto per l’approvazione del Bilancio del quarto anno e pubblicato all'Albo Pretorio per quindici giorni e produce i suoi effetti dal 1° gennaio dell’anno successivo.

ART. 9 - PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO E DEGLI ATTI

Copia del presente regolamento, a norma dell’art.22 della legge 7 agosto 1990, n.241, sarà tenuta a disposizione del pubblico poiché ne possa prendere visione in qualsiasi momento e sarà inoltre inviata:

a) a tutti i consiglieri comunali;

b) ai segretari delle commissioni consiliari;

c) a tutti i Responsabili degli Uffici e Servizi comunali.

L’invio di cui al precedente comma dovrà essere ripetuto ad ogni rinnovo dei Consigli e delle Commissioni.

ART. 10 - MODIFICHE DEL REGOLAMENTO

L’Amministrazione si riserva la facoltà di modificare le disposizioni del presente Regolamento dandone comunicazione agli utenti mediante pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale.

ART. 11 - VALIDITA’

La validità del presente regolamento è immediata in seguito delle approvazioni di legge e della pubblicazione nell’Albo Pretorio del Comune ai sensi della normativa vigente.

ART. 12 – DISPOSIZIONI FINALI
Con l’entrata in vigore del presente Regolamento è abrogato quello precedente ed ogni altra disposizione comunale in contrasto o incompatibile con il presente.
